
L
a musica. La vocazione.
La Wermacht in Italia.
Questi gli elementi chiave
della vita di monsignor
Georg Ratzinger, 86 anni,

fratello maggiore del Papa, nell’oc-
chio del ciclone da ieri, quando il ve-
scovo di Ratisbona Ludwig Mueller
ha reso pubblici numerosi casi di abu-
si sessuali avvenuti nel coro di voci
bianche.

A 86 anni, e dopo aver condotto il
coro più famoso del mondo in Vatica-
no e di fronte alla Onu, Georg Ratzin-
ger gode in Germania di certa simpa-
tia per l’aspetto bonario e la condot-
ta di vita spartana, così come la de-
scrisse il settimanale Stern: ogni mat-
tina lettura della messa nella chiesa

di San Giovanni all’ombra del duo-
mo di Ratisbona. Ascolto della musi-
ca classica e esercizio al pianoforte.
Pranzo a mezzogiorno e pennichel-
la.

A soli 11 anni il giovane Georg suo-
nava l’organo in chiesa durante la
messa. Dal 1935 iniziò a studiare mu-
sica nel seminario di Traunstein fre-
quentato anche dal fratello. Pochi an-
ni dopo ascoltò per la prima volta il
coro dei Domspatzen di Ratisbona,
di cui sarebbe diventato direttore, in
un concerto a Salisburgo in occasio-
ne dell’anno di Mozart (1941).

La carriera musicale e gli studi di
Georg furono interrotti dalla guerra.
Fu chiamato per il servizio militare e
reclutato nella Wermacht per com-
battere in Italia. Qui fu fatto prigio-
niero degli americani. Tornò in pa-
tria nel 1945.

Fu ordinato prete nello stesso an-
no (1051) di Joseph. Sempre insie-

me studiarono teologia. Poi le vite
dei due fratelli si divisero. Mentre
Joseph iniziava la sua carriera di
professore all’università prima di
Bonn, poi Münster, Tubinga e Rati-
sbona, Georg continuò a studiare
musica e diventò direttore del coro
delle voci bianche nel 1964. Nel
1965 diresse i Domspatzen in Vati-
cano, molto tempo prima che suo
fratello vi arrivasse.

Uncompagno, un punto di riferi-
mento: questo è Georg Ratzinger
per il fratello Joseph. Anche quan-
do, nel 1982, Benedetto XVI si tra-
sferì a Roma, i due sono restati in
costante contatto.

Qualcuno sospettò nel 2005 che

la loro relazione potesse essere de-
teriorata. «Mio fratello non divente-
rà mai papa», aveva detto Georg pri-
ma del conclave. Poi spiegò «in ge-
nere la responsabilità di un incari-
co tanto importante non si affida a
una persona della sua età».Ma Jose-
ph ricorda spesso Georg. L’anno
scorso per i suoi 85 anni disse
«ascoltando poc’anzi la Messa in do
minore di Mozart, ripensavo a quel-
la ascoltata nel lontano 1941, quan-
do ci recammo con il mio caro fra-
tello Georg al Festival di Salisbur-
go». ❖

si contano oltre 150 denunce. Nello
scandalo sono invischiati, oltre ai ge-
suiti, anche altri ordini religiosi (sa-
lesiani, benedettini, francescani) e
vari istituti confessionali di Ambur-
go, Monaco, Bad Godesberg, Hilde-
sheim. Particolarmente scabroso il
caso dell’abbazia benedettina di Et-
tal, in Baviera, dove gli abusi sareb-
bero avvenuti anche in tempi recen-
ti e un prete è accusato di avere cari-
cato su Internet filmini pedo-porno-
grafici e foto osé degli allievi.

LE SCUSEDELLA CHIESA

Pochi giorni fa la Conferenza episco-
pale tedesca ha chiesto pubblica-
mente perdono e ha offerto la pro-
pria disponibilità a collaborare con
la giustizia. Inoltre i vescovi hanno
deciso di istituire un apposito uffi-
cio nazionale che sarà guidato da
Stephan Ackermann, vescovo di Tre-

viri, e che dovrà condurre un’indagi-
ne a tappeto all’interno delle struttu-
re ecclesiastiche in cui si sono com-
piuti abusi sessuali. Il danno d’im-
magine per la Chiesa cattolica è
enorme e la questione sarà inevita-
bilmente sul tappeto il prossimo 12
marzo quando Robert Zollitsch, pre-
sidente dei vescovi tedeschi, incon-
trerà in vaticano Papa Benedetto
XVI. ❖

È considerato il coro più antico
del mondo: i Regensburger

Domspatzen - «passerotti del duomo
diRatisbona»-esistonodapiùdimille
anni: quando il vescovo Wolfgang
fondò nel 975 una scuola del duomo
decise che vi fosse anche l'istruzione

musicaleeaffidòagliscolari il canto
liturgico. Cominciò allora la lunga
storia dei «passerotti» di Regen-
sburg, i Piccoli Cantori diRatisbona,
che negli anni Trenta diventarono
celebri in tutto il mondo. Per trent'
anni, dal 1964 al 1994, direttore dei
Domspatzen fu don Georg Ratzin-
gercheguidòlaformazioneinvarie
incisioni su disco e in tournee.

Georg Ratzinger
«Non sono a
conoscenza di
alcun caso di
abusi sessuali.

Non voglio dire niente su
questo», ha detto il fratello
del Papa alla radio bavarese
Bayerischen Rundfunk.

Karl Birkenseer
Scrittore, ex
corista: «Mi
auguro che il Papa
aiuti a chiarire

questa vicenda. Ha già
avuto un forte ruolo
positivo nel chiarimento
sugli abusi sessuali in Usa».

Il coro di Ratisbona
famoso in tutto il mondo

P

BERLINO Ma ha fatto cantare
i Regensburger all’Onu
e in Vaticano

La condurrà un ufficio
apposito, guidato
dal vescovo di Treviri

PARLANDO

DI...

I Legionari
di Cristo

JosèRaulGonzalezLara,unodeipresunti figlideldefunto fondatoredeiLegionaridi

Cristo,MarcialMaciel, avevachiestoallacongregazione26milionididollaripernonrivela-

regliabusi subitidalpadre. Il3marzoJosèRaul, lamadreBlancaEstelaLarae il figlioOmar

hannodenunciatocheiduegiovanisubironoalungoabusisessualidapartedelsacerdote.

DallaWermacht
alla tonaca, allamusica
L’altroRatzinger
Combatté in Italia, fu fatto prigioniero. Poi una vita passata
all’ombra del fratello e della passionemusicale
Hadiretto le voci bianche di Ratisbona da ’64 al ’94

Il ritratto

LAURA LUCCHINI Stile di vita spartano
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